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Qualità di vita degli anziani con tumore, i dati 
aggiornati del progetto Passi 

 
ARTICOLI CORRELATI 

È stata recentemente presentata l'edizione 2019 dei volumi annuali "I numeri del cancro in Italia" a 
cura dall'Associazione italiana registri tumori (Airtum) e dell'Associazione italiana di oncologia 
medica (Aiom), con la fondamentale collaborazione dei progetti Passi e Passi d'Argento dell'Istituto 
superiore di sanità. La pubblicazione di quest'anno si occupa in particolare di approfondire il profilo di 
salute, la qualità di vita e i bisogni di cura e assistenza delle persone con più di 65 anni che hanno 
ricevuto una diagnosi di tumore, e cerca di completare la visione d'insieme presentata nelle edizioni 
precedenti basandosi su un campione di 22.811 persone di 65 anni o più residenti in Italia raccolto 
tramite Passi d'Argento, un progetto di sorveglianza che ha permesso di raccogliere dati molto 
importanti direttamente dalle persone interessate. Di queste persone, 3.019 hanno riferito di aver 
ricevuto una diagnosi di tumore, equivalente a una prevalenza annua nella popolazione generale di 
anziani del 12,8%, in linea con quanto emerge dalle stime di prevalenza dai dati dei registri tumori. 
L'analisi dei dati ha mostrato che in tale popolazione la salute percepita, la qualità della vita e il 
benessere psicologico sono compromessi in maniera significativa, come anche l'autonomia nello 
svolgimento delle attività della vita quotidiane. 
 
Questa situazione si verifica molto più frequentemente tra le persone con una diagnosi di tumore 
rispetto a quelle che non presentano patologie croniche, e anche rispetto a quelle che hanno patologie 
croniche non tumorali. Ma non solo, anche le disabilità visive e uditive, che negli anziani portano 
inevitabilmente a isolamento e depressione, nonché a lesioni fisiche, risultano più frequenti in questa 
stessa popolazione. Quello che comunque colpisce è che, pur avendo problemi di salute, questi anziani 
conservano cattive abitudini di vita come fumo, consumo eccessivo di alcol, sedentarietà. Infatti, tra le 
persone con più di 65 anni con tumore l'11% è fumatore abituale, è alto il consumo di alcol, e il 40% è 
sedentario, mentre solo il 13% consuma almeno cinque porzioni di frutta e verdura al giorno. Pare tra 
l'altro che anche i medici siano da biasimare per questa situazione, in quanto pochi anziani riferiscono 
di aver ricevuto consigli in merito da parte del loro professionista sanitario di fiducia, e questo, 
sorprendentemente, accade anche tra i pazienti che hanno ricevuto diagnosi di tumore. 
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quotidianosanità.it 

Martedì 01 OTTOBRE 2019 

Adolescenti: solo 1 su 10 fa attività fisica, appena
il 30% fa colazione, preoccupa il binge drinking e
in troppi abusano dei social media. La
fotografia dell’Iss
Tuttavia hanno un’alta percezione della loro qualità di vita e un buon rapporto con
i compagni e gli insegnanti. Indagine dell’Iss su 59mila ragazzi tra gli 11 e 15 anni.
Aumentano anche quelli che giocano d’azzardo mentre rispetto ai coetanei Ue è
meno presente il fenomento del bullismo. 

Gli adolescenti italiani hanno un’alta percezione della loro qualità di vita, anche se le loro abitudini non sono poi
così corrette. Dal 20 al 30% degli studenti tra 11 e 15 anni, infatti, non fa la prima colazione nei giorni di scuola,
solo un terzo dei ragazzi consuma frutta e verdura almeno una volta al giorno e meno del 10% svolge almeno
un’ora quotidiana di attività motoria, come raccomandato dall’Oms, mentre un quarto di loro supera le due ore al
giorno (il massimo raccomandato) davanti ad uno schermo. La fotografia a tutto tondo dei comportamenti degli
adolescenti è stata scattata dalla rilevazione 2018 del Sistema di Sorveglianza HBSC Italia (Health Behaviour in
School-aged Children – Comportamenti collegati alla salute dei ragazzi in età scolare), promosso dal Ministero
della Salute/CCM (Centro per il Controllo e la prevenzione delle Malattie), coordinato dall’Istituto Superiore di
Sanità insieme alle Università di Torino, Padova e Siena e svolto in collaborazione con il Ministero dell’Istruzione
dell’Università e della Ricerca, le Regioni e le Aziende Sanitarie Locali.
 
L’indagine, i cui risultati sono stati illustrati oggi nell’Aula Pocchiari dell’ISS, mostra oltretutto che aumentano i
fenomeni estremi quali il binge drinking e la preferenza, soprattutto tra le ragazze, di trascorrere tempo online
con gli amici piuttosto che incontrarsi. Di contro, l’Italia risulta essere tra i paesi meno interessati dal fenomeno
del bullismo. Gli studenti, perdipiù, si sentono supportati da amici e compagni di classe e hanno un buon
rapporto con gli insegnanti.
 
Alimentazione e stato ponderale
Sulla base di quanto auto-dichiarato da 58.976 ragazzi i dati 2018 evidenziano che il 16,6% dei ragazzi 11-15
anni è in sovrappeso e il 3,2% obeso; l’eccesso ponderale diminuisce lievemente con l’età, è maggiore nei
maschi e nelle Regioni del Sud. Rispetto alla precedente rilevazione effettuata nel 2014 tali valori sono
tendenzialmente stabili.
 
Tra i comportamenti alimentari scorretti, l’HBSC ha evidenziato nel 2018 l’abitudine frequente a non consumare
la colazione nei giorni di scuola, con prevalenze che vanno dal 20,7% a 11 anni, al 26,4% a 13 anni e al 30,6% a
15 anni; tale percentuale è maggiore nelle ragazze in tutte le fasce d’età considerate. Questa abitudine, rispetto
al 2014, ha subìto un lieve peggioramento.
Solo un terzo dei ragazzi consuma frutta e verdura almeno una volta al giorno (lontano dalle raccomandazioni)
con valori migliori nelle ragazze. Rispetto al 2014 aumenta il consumo, almeno una volta al giorno, di verdura ma
diminuisce quello di frutta in tutte le fasce d’età e per entrambi i generi. Pane, pasta e riso sono gli alimenti più
consumati in assoluto (1 ragazzo su 2).
Le bibite zuccherate/gassate sono consumate maggiormente dagli undicenni e dai maschi (le consumano
almeno una volta al giorno: il 14,3% degli undicenni; il 13,7% dei tredicenni; il 12,6% dei quindicenni). Il trend è
però in discesa, già dal 2014, per tutte le fasce d’età e senza differenza di genere.
 
Attività fisica e sedentarietà
L’OMS raccomanda almeno 60 minuti di attività motoria moderata-intensa tutti i giorni per i giovani (5-17 anni)
includendo il gioco, lo sport, i trasporti, la ricreazione e l’educazione fisica praticate nel contesto delle attività
familiari, di scuola e comunità. Nel 2018, la frequenza raccomandata di attività motoria moderata-intensa
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quotidiana è rispettata dal solo 9,5% dei ragazzi 11-15 anni, diminuisce con l’età (11 anni: 11,9%; 13 anni: 6,5%;
15 anni: 6,8%) ed è maggiore nei maschi; tale comportamento risulta in diminuzione rispetto al 2014.
Le linee guida internazionali raccomandano di non superare due ore al giorno in attività dedicate a guardare uno
schermo (videogiochi/computer/internet). Dai dati 2018 si evince che circa un quarto dei ragazzi supera questo
limite, con un andamento simile per entrambi i generi e valori in aumento dopo gli 11 anni. Rispetto al 2014 non
si riscontra un cambiamento sostanziale.
 
Fumo, alcol, cannabis e gioco d’azzardo
La quota totale (11-15anni) dei non fumatori negli ultimi 30 giorni si mantiene stabile: 89% nel 2018 rispetto al
88% del 2014. Le 15enni italiane fumano di più rispetto ai coetanei maschi; infatti il 32% delle ragazze rispetto al
25% dei ragazzi ha fumato almeno un giorno nell’ultimo mese.
Il 16% dei 15enni italiani (e il 12% delle 15enni) ha fatto uso di cannabis nel corso degli ultimi 30 giorni.
 
Aumentano i fenomeni estremi legati al consumo di alcolici tra i giovani. Nel 2018, il 43% dei 15enni (38% nel
2014) e il 37% delle 15enni (30% nel 2014) ha fatto ricorso al binge drinking (assunzione di 5 o più bicchieri di
bevande alcoliche, in un’unica occasione) negli ultimi 12 mesi.
Più di 4 studenti su 10 hanno avuto qualche esperienza di gioco d’azzardo nella vita, con i ragazzi 15enni che
risultano esserne coinvolti maggiormente (62%) rispetto alle coetanee (23%). La quota di studenti a rischio di
sviluppare una condotta problematica o che possono già essere definiti problematici (presentano almeno due
sintomi del disturbo da gioco d’azzardo come per esempio aver rubato soldi per scommettere) è pari al 16%, con
un +10% rispetto al 2014.
 
Il rapporto tra pari, il contesto scolastico, il bullismo e il cyberbullismo
L’HBSC indaga anche alcuni aspetti del contesto di vita familiare e scolastico, come ad esempio il rapporto con i
genitori, con i compagni di classe, gli insegnanti, i pari, il bullismo e il cyberbullismo. Nel 2018 più del 70% dei
ragazzi (11-15 anni) parla molto facilmente con i genitori; più dell’80% dichiara di avere amici con cui condividere
gioie e dispiaceri e più del 70% di poter parlare con loro dei propri problemi. Infine, oltre il 60% dei ragazzi ritiene
i propri compagni di classe gentili e disponibili. Un ragazzo su 2 dichiara che gli insegnanti sono interessati a loro
come persone e il 62,4% dei ragazzi dichiara di avere fiducia negli insegnanti.
 
Il bullismo continua a vedere l’Italia tra i paesi meno interessati dal fenomeno rispetto al complesso di quelli
coinvolti nella rilevazione. Gli atti di bullismo subìti a scuola nel corso degli ultimi due mesi decrescono con l’età:
coloro che dichiarano di essere stati vittima di bullismo almeno una volta negli ultimi 2 mesi sono il 16,9% degli
undicenni (erano il 23% nel 2014), il 13,7% dei tredicenni e l’8,9% dei quindicenni. Rispetto al 2014 tale
fenomeno è quindi complessivamente in riduzione. La percentuale di coloro che dichiarano di aver subìto azioni
di cyberbullismo negli ultimi due mesi diminuisce con l’età (11 anni: 10,1%; 13 anni: 8,5% e 15 anni: 7%).
 
L’uso problematico dei social media
La diffusione e l’uso dei social media, soprattutto tra i più giovani, richiede un’attenzione particolare; per tale
motivo nei questionari HBSC 2018 è stata introdotta un’intera sezione su questo fenomeno. I risultati mostrano
che i giovani che fanno uso problematico dei social media sono l’11,8% delle ragazze e il 7,8% dei ragazzi. La
preferenza per le interazioni sociali online rispetto agli incontri faccia a faccia è frequentemente considerato un
comportamento che contribuisce al rischio di sviluppare un uso problematico dei social media. Infatti, soprattutto
le ragazze di 13 anni (19%) dichiarano di essere d’accordo o molto d’accordo nel preferire le interazioni online
per parlare dei propri sentimenti. La maggioranza delle ragazze (86,9%) e dei ragazzi (77%) ha dichiarato di
avere contatti giornalmente o più volte al giorno con la cerchia di amici stretti che frequentano anche faccia a
faccia.
 
Le abitudini sessuali
Il 21,8% dei 15enni (26,2% maschi vs 17,6% femmine) dichiara di aver avuto rapporti sessuali completi. Il tipo di
contraccettivo prevalentemente utilizzato è il preservativo (70,9% dei maschi e il 66,3% delle femmine), seguito
dal coito interrotto (37% maschi vs 54,5% femmine), dalla pillola (11,1% maschi vs 11,5% femmine) e poco meno
del 6,5% riferisce l’uso di metodi naturali.
 
L’indagine
Il sistema di Sorveglianza HBSC raccoglie importanti informazioni sulla salute e gli stili di vita degli adolescenti di
11, 13 e 15 anni (studenti delle scuole primarie di II grado e scuole secondarie). L’età pre-adolescenziale e
adolescenziale rappresenta una fase cruciale per lo sviluppo dell’individuo e la comprensione dei determinanti
dei comportamenti a rischio, frequenti in questa fascia d’età, può contribuire alla definizione di politiche e
interventi in grado di promuovere l’elaborazione di valori positivi e che facilitino l’adozione di stili di vita salutari.
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Nella rilevazione 2018, i ragazzi di 11, 13 e 15 anni che hanno risposto al questionario sono stati 58.976
distribuiti in tutte le Regioni italiane (con un tasso di rispondenza complessivo pari al 97,1%); le classi
campionate sono state 4.183, distribuite anch’esse in tutte le Regioni d’Italia (con un’adesione pari all’86,3%).
L’elevata partecipazione, sia dei ragazzi che delle classi, è indicativa di un buon livello di sinergia tra il settore
scolastico e il settore sanitario, nonché di una sensibilità particolare delle famiglie dei ragazzi verso i temi
affrontati.
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Iss, per teenager italiani troppo alcol e 
gioco azzardo 

Crescono i malati di scommesse, +10% in 4 anni. Adolescenti 
supersedentari  

 

Sono fortemente sedentari gli adolescenti italiani e mentre aumenta per loro il rischio alcol con 
comportamenti estremi come le abbuffate alcoliche cresce anche il disagio legato al gioco 
d'azzardo. Il disturbo riguarda ormai il 16% dei ragazzi.  

Emerge dal rapporto dell'Iss sui ragazzi fra gli 11 e i 15 anni. Il 20-30% degli studenti non fa la 
prima colazione, solo un terzo dei ragazzi consuma frutta e verdura una volta al giorno e meno 
del 10% svolge almeno un'ora quotidiana di movimento, come raccomandato dall'Oms. 

Nel 2018, il 43% dei 15enni e il 37% delle 15enni ha fatto ricorso al binge drinking.  

Preoccupa anche il gioco d'azzardo e l'uso problematico dei social che crescono nei 
comportamenti a rischio degli adolescenti italiani: più di 4 su 10 hanno avuto qualche 
esperienza di gioco d'azzardo, con i ragazzi 15enni che risultano esserne più coinvolti (62%) 
rispetto alle coetanee (23%). Arriva al 16%, con un aumento del 10% in 4 anni, la quota di chi 
rischia o che è già definito problematico (con due sintomi del disturbo da gioco d'azzardo come 
per esempio aver rubato soldi per scommettere). 
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Alimenti: nuove linee guida Usa, non serve ridurre 
consumo carne rossa 
Roma, 1 ott. (AdnKronos Salute) - Protagonista di grigliate e barbecue, ma demonizzata da cardiologi, oncologi e 
vegani, la carne rossa incassa una rivincita. Sulla base di una serie di 5 revisioni sistematiche sulla relazione tra consumo 
di carne e salute, un gruppo di esperti internazionali capitanati da Bradley Johnston interviene sugli 'Annals of Internal 
Medicine' stilando nuove linee guida destinate a suscitare scalpore. Secondo queste nuove indicazioni, infatti, non 
occorre ridurre il consumo di carne rossa e processata, almeno per la maggior parte della popolazione. Le stime attuali 
suggeriscono che gli adulti in Nord America e in Europa mangiano carne rossa e carne trasformata da 3 a 4 volte alla 
settimana. I ricercatori della Dalhousie University e della McMaster University in Canada, insieme ai Centri Cochrane 
spagnolo e polacco, hanno eseguito 4 revisioni sistematiche parallele, incentrate sia su studi controllati randomizzati che 
su studi osservazionali, per valutare il possibile impatto del consumo di carne rossa e lavorata sul piano cardiometabolico 
e oncologico. Una quinta revisione sistematica ha esaminato gli esiti di salute e le preferenze sul consumo di carne. Sulla 
base di questo lavoro, un gruppo composto da 14 membri di 7 Paesi ha votato un pacchetto di nuove raccomandazioni 
sul consumo di carne rossa e trasformata. La loro conclusione è che la maggior parte degli adulti dovrebbe continuare a 
mangiarne quanto fanno ora, un'indicazione contraria a quasi tutte le altre linee guida esistenti. Esaminando i 12 studi 
randomizzati, condotti su circa 54.000 individui, i ricercatori non hanno trovato un'associazione statisticamente 
significativa o importante tra il consumo di carne e il rischio di malattie cardiache, diabete o cancro. Negli studi di coorte 
su milioni di partecipanti, i ricercatori hanno riscontrato una riduzione molto piccola del rischio tra coloro che 
consumavano 3 porzioni in meno di carne rossa o trasformata a settimana. Tuttavia, l'associazione è risultata molto 
incerta. Oltre a studiare gli effetti sulla salute, gli autori hanno anche esaminato gli atteggiamenti delle persone, 
scoprendo che le persone mangiavano carne per una questione di gusto e sarebbero state riluttanti a cambiare le proprie 
abitudini. Gli autori affermano di non aver preso in considerazione motivi etici o ambientali nelle loro raccomandazioni, 
tuttavia riconoscono che "si tratta di preoccupazioni valide e importanti", sebbene non riguardino la salute individuale. I 
ricercatori precisano di aver utilizzato una rigorosa metodologia di revisione sistematica, inclusa nel processo 'Nutrirecs' 
(per lo sviluppo di linee guida e raccomandazioni nutrizionali), per valutare i dati e passare da questi alle 
raccomandazioni dietetiche. Inoltre gli autori sottolineano che potrebbero esserci ragioni diverse dalle preoccupazioni 
per la salute per ridurre il consumo di carne. In un editoriale di accompagnamento, un gruppo di ricercatori dell'Indiana 
University School of Medicine afferma che, sebbene le nuove raccomandazioni siano destinate a suscitare controversie, 
si basano sulle revisioni più complete degli studi realizzate fino ad oggi. Coloro che cercano di contestare i risultati di 
Nutrirecs "avranno difficoltà".  
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Eutanasia: l'indagine, il 93% degli italiani è 
favorevole 
Ricerca Swg commissionata dall'Associazione Luca Coscioni  

Roma, 1 ott. (AdnKronos Salute) - Il 93% degli italiani è favorevole all'eutanasia. E' quanto emerge da un'indagine 
commissionata dall'Associazione Luca Coscioni alla Swg, che ha interpellato un campione di 1.000 persone su questi 
temi, al centro del XIV Congresso 'Le libertà in Fiera', in programma a Bari dal 3 al 6 ottobre.Il testamento biologico è 
conosciuto dall'83% degli intervistati, ma il 71% ignora le procedure per il rilascio delle Disposizioni anticipate di 
trattamento. Per l'84% la causa di questa difficoltà è da legare alla scarsa informazione resa disponibile da parte delle 
istituzioni. La metà rileva l'assenza di un'adeguata tutela e disciplina giuridica relativamente al fine vita. Aumentano i 
favorevoli a una legge che regolamenti l'eutanasia anche a seguito della storica sentenza della Corte Costituzionale sul 
caso Cappato/Dj Fabo. Il 56% degli italiani è assolutamente a favore di una legge, con un ulteriore 37% a sostegno di 
una regolamentazione dell'accesso a determinate condizioni fisiche e di salute. A chiedere l'eutanasia legale è quindi il 
93% dei cittadini, un dato mai registrato prima d'ora, calcola l'associazione."Gli italiani si dimostrano ancora una volta 
più avanti dei capipartito e chiedono riforme di libertà per potere decidere sulla propria vita e sulla propria morte", 
afferma Marco Cappato, tesoriere dell'Associazione Luca Coscioni. "Al Congresso di Bari abbiamo invitato tutti, 
Governo e opposizione. Ma una cosa è certa: non staremo ad aspettare che si mettano d'accordo tra loro e 'concedano' 
forse un giorno quelle riforme per le quali i cittadini sono pronti da molto tempo". "Dopo la grande stagione dei diritti 
civili degli anni '70, che portò all'Italia la legalizzazione del divorzio e dell'aborto, come Associazione Luca Coscioni 
abbiamo rimesso le libertà nell'agenda politica - sostiene Filomena Gallo, segretario dell'associazione - Nonostante la 
paralisi dei partiti, con le nostre azioni di iniziativa popolare, di azione giudiziaria e di disobbedienza civile abbiamo 
ottenuto la legalizzazione dell'analisi genetica preimpianto, della fecondazione eterologa, della sospensione delle terapie 
e del testamento biologico".  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

https://www.adnkronos.com/salute/medicina/2019/09/27/cresce-spesa-per-farmaci-anticancro-mln-anno_YGrFF2wwfP0b34kL57pXUL.html


Tiratura: 199275 - Diffusione: 161653 - Lettori: 1437000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 03-OTT-2019
da pag.  38
foglio 1

Superficie: 87 %
Dir. Resp.:  Annalisa Monfreda

 1256



Tiratura: 116308 - Diffusione: 91913 - Lettori: 1017000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  8
foglio 1

Superficie: 8 %
Dir. Resp.:  Virman Cusenza

 1256



Tiratura: 69691 - Diffusione: 25957 - Lettori: 184000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  14
foglio 1 / 2

Superficie: 55 %
Dir. Resp.:  Pietro Senaldi

 1256



Tiratura: 69691 - Diffusione: 25957 - Lettori: 184000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  14
foglio 2 / 2

Superficie: 55 %
Dir. Resp.:  Pietro Senaldi

 1256



Tiratura: 116308 - Diffusione: 91913 - Lettori: 1017000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  20
foglio 1 / 2

Superficie: 33 %
Dir. Resp.:  Virman Cusenza

 1256



Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  6
foglio 1 / 3

Superficie: 71 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 1256



Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  6
foglio 2 / 3

Superficie: 71 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 1256



Tiratura: 296003 - Diffusione: 275328 - Lettori: 2048000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  6
foglio 3 / 3

Superficie: 71 %
Dir. Resp.:  Luciano Fontana

 1256



Tiratura: 284694 - Diffusione: 193850 - Lettori: 1943000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  2
foglio 1 / 2

Superficie: 51 %
Dir. Resp.:  Michele Brambilla

 1256



Tiratura: 177657 - Diffusione: 141030 - Lettori: 1114000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  4
foglio 1 / 2

Superficie: 84 %
Dir. Resp.:  Maurizio Molinari

 1256



Tiratura: 113072 - Diffusione: 157191 - Lettori: 742000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  2
foglio 1

Superficie: 17 %
Dir. Resp.:  Fabio Tamburini

 1256



Tiratura: 69691 - Diffusione: 25957 - Lettori: 184000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  1
foglio 1 / 2

Superficie: 55 %
Dir. Resp.:  Pietro Senaldi

 1256



Tiratura: 69691 - Diffusione: 25957 - Lettori: 184000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  1
foglio 2 / 2

Superficie: 55 %
Dir. Resp.:  Pietro Senaldi

 1256



Tiratura: 96254 - Diffusione: 46994 - Lettori: 340000: da enti certificatori o autocertificatiwww.datastampa.it 

 02-OTT-2019
da pag.  3
foglio 1

Superficie: 29 %
Dir. Resp.:  Alessandro Sallusti

 1256



 
 

 
 

01-10-2019 
 

Lettori 
2.709.094 

https://www.repubblica.it/ambiente/2019/10/01/news/i_batteri_resistenti-237425303/ 

 I batteri resistenti agli antibiotici si 
annidano nel mare delle aree 
urbane 

 

Il risultato di una ricerca australiana: le acque piovane e reflue potenziali 

canali per la diffusione della resistenza 

Si annidano nei tratti di mare delle spiagge vicine ai centri urbani. I batteri resistenti agli 
antibiotici raggiungono le acque costiere portati dalle acque piovane e reflue, potenziali canali 
per la diffusione della resistenza. Lo sostiene una ricerca condotta dalla University of 
Technology di Sydney e pubblicata sulla rivista scientifica Water Research, che evidenzia come 
ci sia uno scambio di microbi resistenti agli antibiotici tra i flussi delle acque reflue umane e gli 
ecosistemi naturali. Questo, secondo i ricercatori, è un meccanismo per un rischio 
potenzialmente significativo di esposizione ai batteri resistenti agli antibiotici. 
 
L'analisi è stata realizzata nelle spiagge attorno a Sydney, in Australia, nell'arco di due anni. Gli 
studiosi hanno condotto una ricerca mirata su 31 geni di batteri antibiotico resistenti e ne hanno 
riscontrato una particolare abbondanza all'interno dell'acqua di mare accanto alle coste della 
zona urbana subito dopo forti piogge. 
 
Quello dei batteri resistenti, spiega Justin Seymour, ricercatore che ha condotto l'analisi, "è un 
problema globale che avrà un impatto su qualsiasi regione costiera urbanizzata" e che "mette in 
evidenza le conseguenze ambientali spesso trascurate degli alti livelli dell'uso di antibiotici". 
   

https://www.sciencedaily.com/releases/2019/09/190930101621.htm



